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PATTO DI INTEGRITÀ

Tra

Finpiemonte S.p.A. (nel seguito denominata “Finpiemonte”), con sede legale in Torino (TO), Galleria San Federico, 54 – 10121 Torino, C.F./P.IVA 01947660013, in persona del rappresentante legale pro tempore, Prof. Avv. Michele Vietti

e

_________________________________________________________________________________
(nel seguito denominato “Professionista”),
con domicilio in __________________________________________________________________,

Codice Fiscale/Partita IVA ____________________________________________________________,
in relazione alla seguente procedura di affidamento

“Incarico di membro effettivo del Comitato di Valutazione nell’ambito del “Programma Pluriennale d’intervento per lo sviluppo delle attività produttive 2026-2028” (ex L.R. 34/2004) – Bando “Consolidamento patrimoniale e crescita delle start up innovative””

VISTO

· l’art. 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione», a termini del quale «Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara»;
· il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), e da ultimo approvato con Delibera n. 1064/2019, al punto 1.9 (Patti di integrità), per il quale «Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto»;
· il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di Finpiemonte (PTPCT), ove è previsto che la Società - in relazione agli affidamenti di lavori, servizi e forniture - adotti un Patto di Integrità, quale misura di prevenzione dei rischi corruttivi e di maladministration;
· il Codice Etico per le attività aziendali di Finpiemonte, le cui disposizioni - analogamente a quelle del PTPCT - si estendono, in quanto compatibili, anche ai collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di lavori, beni e servizi di Finpiemonte medesima
SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1

Il presente Patto d’integrità costituisce parte integrante e sostanziale della suddetta procedura di affidamento e resterà in vigore sino alla completa esecuzione del contratto medesimo. 
Regola i comportamenti che vengono posti in essere dal professionista, dai dipendenti e dagli amministratori di Finpiemonte, stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti che ai fini della procedura di affidamento si impegnano a: 

· principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede;

· non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente (es. tramite intermediari), al fine dell’aggiudicazione del contratto e/o di alterarne la corretta esecuzione;
· segnalare a Finpiemonte qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di scelta del contraente e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in epigrafe;
· assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e di non essersi accordato e di non accordarsi in futuro con altri partecipanti alla procedura di affidamento;
· informare puntualmente il personale, i subappaltatori e/o i collaboratori di cui si avvale del presente Patto e degli obblighi in esso contenuti;
· vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i dipendenti, subappaltatori e collaboratori nell’esercizio dei compiti loro assegnati;
· denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuto a conoscenza in relazione alla procedura in oggetto.

Articolo 2

Il professionista accetta, senza riserva alcuna, che in caso di violazione degli impegni assunti con il presente Patto di integrità - previa valutazione della sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto e in ottemperanza ai principi che regolano il procedimento amministrativo - potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

· esclusione dalla procedura di affidamento;
· revoca dell’aggiudicazione;
· risoluzione del contratto;
· esclusione per determinati periodi di tempo dalle procedure di affidamento indette da Finpiemonte;
· cancellazione dall’Elenco di Finpiemonte, ove costituito, per determinati periodi di tempo;

· segnalazione all’ANAC e alle competenti Autorità per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 94, comma 5, lett. e), del d.lgs. n. 36/2023, ove applicabile
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione del contratto, Finpiemonte potrà tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’art. 95, comma 1 lett. e) del D.Lgs. 36/2023.
Articolo 3

Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto, dal professionista e deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla procedura di affidamento.
Articolo 4

Ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra Finpiemonte e il Professionista sarà risolta dall’Autorità giudiziaria del Foro di Torino.
Data
Il Professionista
_____________________
___________________

Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE
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